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ALL' EGREGIO SIG. DOTTOR 




CARLO CORRA DIN! 



òe altri ^ fuori che Voi ^ aves- 
se voluto render pubbliche con 
la stampa le parole^ chilo pro- 
nunziai dair altai'e^ a dovuta 
lode della Nobil Donna Polis* 
sena Contarini^ dichiain solen - 
nementCy eli io non s areimi pie- ' 
gato nè a desiderila nè a doman- 
de di chi che fosse. Pago ab- 
bastanza di aver dato un tribu- 
to di riconoscenza ad una spe- 
ciale generosa benefattrice di 
me^ e della mia famiglia; e 
lieto nella speranza., che la in- 
genua e tenera esposizione del- 
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le vìiià di una tanta Donna; 
ineritesfoli di essere encomiate 
fra la maestà dei sacri riti^ e 
siilP ara del Dio della veiità e 
delle virtù^ abbiano potuto de- 
stare sentimenti di emulazione 
in quanti le udirono^e^ uditele^ 
le ripetei'ono^io aveva raggiun- 
to il mio fine. Ma Voi mi toc- 
caste in sul vivo. Vissuto pi'esso 
a quaranf anni costantemente 
al fianco di quel modello delle 
Cristiane Mati'one., avuta la 
Contarmi più Madre, che Si- 
gnora, e madre la più affettuo- 
sa, la più benefica; con le la- 
grime agli occhi; lagrime le 
quali non si freneranno per 
tempo , e che in più larga vena 
vi traea la lettura di questo 
mio scritto; mi .diceste, che se 
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/o, nel recitarlo^ intesi a mo- 
strare i miei grati sentimenti 
s^erso V illustre Defonta^ Voi^ 
-pubblicandolo^ intendevate di 
fare a tutti palesi^ quelli^ che 
per troppi più titoli^ vi staranno 
eternamente impressi nel cuo- 
re. A questo vostro lodevolissi- 
mo scopo io non potea, nè do- 
vea non prestarmi; ed ecco a 
Voi il mio Discorso; tal quale., 
mossa dal cuore., lo stese in tre 
ore di una notte., come ben vi 
sapete., una penna divezza e 
stanca. Lo do a Voi primamen- 
te., e lo do ancora a quegli ot- 
timi, i quali con Voi diviser'o 
per varj armi la fatica della ge- 
losa amministrazione delle fa- 
coltà deir impareggiabile Don- 
na, cui deploriamo. 
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Se nel leggerlo a\frà chi 
senta racci'escersi t ammira- 
zione per t esimie spirili di Lei; 
nel saperlo per opera di Voi 
dmdgato^ / inmghirà sempre 
più di quella vera beneficenza^ 
che vive perpetua nella grntitu- 
dine delle anime beneficate» 

Dalla Canonica di s. Luca questo dì 4 Giugno i853. 



// voitro abbi a/fell. Parroco ed dmico 
Giuseppe Lazzari. 



Digitized by Google 



: 



DISCORSO 



Se a tramandare perenne alle 
ammirazioni , e alle lodi della più 
tarda posterità la memoria di Polis- 
sena Contarini da-Mula, cliepiùnon 
è, fosse mestieri o della lingua del 
più celebrato Oratore, o dello scar- 
pello dello Scultor più valente, o 
della penna dello Storico più fede- 
le; io credo certo di non esagerare, 
o Venerabili Sacerdoti, o Veneti cit- 
tadini, che al feretro di Lei fate me- 
sta ed onorata corona, se franca- 
mente vi dica, che si recherebbero 
a vanto, e farebbero a gara di osten- 
tar tutto r ingegno della propria ar- 
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le i Nazlanzeni, i Fidla, i Tucldldi. 
Qual vastissimo campo in effetto a 
spaziare con la fertile vena non tro- 
veria il dicitore nell’ illustre prosa- 
pia da cui trasse i natali , e a cui 
maggior lustro Ella aggiunse coll’e- 
sercitate virtù magnanime? Come 
animar non potria lo Scultore im- 
mensa mole di marmi intorno e ai 
piè del suo busto effigiando le prin- 
cipesche insegne, i guerrieri trofei, 
e i simboli delle ammirabili geste, on- 
de, non meno che Lei, degni si re- 
sero della immortalità i tanti e tan- 
ti suoi Antenati ? E ritessendo final- 
mente lo Storico la cronologica serie 
delle otto Ducali corone, di che an- 
dò fregiata la Contarena famiglia, 
delle gelose e splendide Ambasce- 
rie, che presso i più potenti Monar- 
chi sostenne, del numero dei moltis- 
simi Grandi nella toga, e nelle armi, 
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ampio argomento ne avrebbe de- 
gnissimo della Storia. 

Ma taccia pure ammutolito d’ o- 
gnl Eloquente il labbro, giaccia pur 
inerte d’ogni Scultore la pietra, stia 
oziosa pure la penna d’ ogni qual- 
. vogliasi Istorico; così profonda ne- 
gli animi d’innumerevoli genti lascia 
scolpita la rerainisèenza di sè Po- 
lissena Gontarini Da-Mula, che so- 
pra tutta sorte di encoraj, di scultu- 
re, di storiche narrazioni, in fin che 
duri un cuore riconoscente, durerà 
Ella, quasi regina in suo trono, os- 
sequiata, benedetta, lodata. Sii mi- 
sericordioso, sta scritto nel codice 
deir infallibile verità, e sarai tu qua- 
si un altro figliuol dell’ Altissimo : 
esto misericors; et eris tu velut 
Jiliiis Altissimi (i). Questo Fi- 

(i^ Eiccl. Clip. V. II. 



3 
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glluol deir Alùssimo al fine di ve- 
slir viscere di misericordia yerso la 
infelicissima umanità , alle miserie 
di lei volle essere fatto bersaglio, in 
tutto, tranne peccato, rassomiglian- 
dosi a lei : debiiit per omnia fra- 
tribù s similari, utmisericors Jie^ 
re^(l). E a questo Padre delle mi- 
sericordie , quasi a se specialmente 
rivolte quelle parole tenesse', cbe a 
tutti furono i figli di lui indirizzate: 
Inspice et fac secundum exem- 
piar (2), a questo padre delle mi- 
sericordie , come a precipuo esem- 
plare insino dagli anni biondi si vol- 
se Polissena Gontarinl Da-Mula. La 
prevenne, egli è vero, non dubito 
d’ asserire, che i successivi fatti me 
lo comprovano , con le benedizion 
la prevenne della dolcezza quel Dio, 

( i) Epist. agli Ebrei Cap. z,v. 1 
('2) Esodo Cap. 2S. V. t^o. 
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il quale al ministero cui gli destina 
i suol diletti apparecchia ; tal in- 
fondendo perciò nell’ anima bella 
spirito di carità verso i prossimi, da 
poter farle ripeter con Giobbe : la 
miserazione usci meco, quasi ad un 
•corpo, dall’ utero della madre, che 
mi die vita; e a mano a mano, ven- 
ne meco crescendo, col mio crescer 
negli anni (i). Ma deh! con quale 
e quanto di fedeltà a queste soavis- 
sime prevenzioni di grazia non cor- 
rispose Ella mai ? 

Impalmata al nobilissimo Cava- 
liere Alvise Primo Mocenigo, men»* 
tre si fanno caldissimi voti, che una 
stirpe si chiara accresca il numero 
de’ suoi discendenti, di solo un 
frutto del suo connubio il marito 
non racconsola. Anzi non corre lun- 



(i) Giobbe cap. 3i. i8. 
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go giro ili anni, o già chiusa, non' 
diseccata la fonie di (juelle lagrime, 
che sulle spoglie versalo avea dei 
perduti genitori, sgorgano queste di 
nuovo amarissime sulla fredda sal- 
ma deir amalo compagno ... Quan- 
ta speme di futuri nepoli, quan- 
ta gloria e dovizia di Avi tutta in 
Lei sola s’ accoglie e pere! E pere ? 
Ma che ? non è dessa ancor fre- 
sca degli anni ? non è vegeta anco- 
ra della salute ? non è vagheggiala 
e chiesta dalle famiglie in patria più 
conte? Polissena dunque non potrà 
sentire gli effetti di quelle benedizio- 
ni, che nella corona de’ figli, abbon- 
danti quai germogli di ulivo, colo- 
ro tutti hanno a ripromettersi , che 
il matrimonio santamente conlra«r- 

O 

gono ? 

Oh ! si che il cielo la vuol bene- 
detta ; c il Padre comune dei pove- 
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relli sua consorte la vuole nella 
riilsencortHa, che a tulli loro lo fe’ 
somigliante; Madre la vuol del po- 
veri. E tal fu Madre, o Signori, che 
se ingenerali gli avesse nel proprio 
seno, nè più tenera trovar F avrie- 
no potuta, nè più liberale. 

Ma dovrò io di questa sua tene- 
rezza e liberalità irarvi ora in mezzo 
le pruove ? Ah ! parlatene voi, suoi 
domestici, voi ne parlate poveri di 
Gesù Cristo, i quali ne sperimenta- 
ste , e ne sperimenterete , finché vi 
basti la vita, 1 benefici effetti. Imi- 
tatrice fedele di quel Gesù, che 
splendor della gloria del Padre, soU 
to le povere spoglie s’ascose delFuom 
più tapino, dall’ elevatezza del pro- 
prio grado non la vedeste voi co- 
stantemente discendere sino all’ u- 
inilià della vostra medesima condi- 
zione? Quindi qual madre affettuo- 
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sissima co’ suoi llgliuoll, voi or vo- 
lere intorno a’ suoi fianchi, or Ella 
stessa sedersi in giro alle vostre men- 
se. Ad esempio dell’Impassibile, che 
volonteroso ad ogni guisa suggettos- 
si di patimenti; messa alle più dure 
prove la sua cristiana sofferenza , 
sotto la sferza di diuturna tormen- 
tosissima infermili, cosi sentiva for- 
te nell’ animo ogni vostro come- 
che non grave malore , che non 
paga di farlo curare con le più prov- ‘ 
vide sollecitudini, co’ più larghi es- 
borsi ; reggentesi sulle altrui brac- 
cia , nel totale abbattimento delle ' 
sue membra, ai vostri letti faceva 
condursi, e componeva a letizia il 
sembiante, e vi alleviava amorosa- 
mente la pena. Quasi parendole di 
non poter chiamarsi seguace di quel- 
r umanato Signore , che , padrone 
deir intero universo, naccjue, visse 
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e mori come il più povero fra tul- 
li quanti gli uomini ; Ella soltanto 
allora del larghissimo patrimonio 
compiacesi, che lo può tutto diffon- 
dere a soccorso dei necessitosi . 

Scorri tu, nel magnifico suo pa- 
lagio , col curioso sguardo le gal- 
lerie, donde pendeano i più sontuosi 
dipinti di maestri pennelli ? Vote li 
si affacciano le pareti, che lutto il 
prezzo di tanto valore se l’ebbero i‘ 
poveri. Indaghi forse ove s’ ascon- 
dano le tante gemme, e gli ori, e 
i vasellamenti preziosi ? lo indaghi 
invano, che son venduti a beneficio 
dei poveri. E le pinte porcellane, 
e i lavorati argenti indarno i’ affa- 
tichi a trovarli, se li rintracci fuor- 
ché nel seno dei poveri: Faculta- 
tes.:» quas requiris manus pau’^ 
perum deportaverunt (i). Che 

(i) Breviario lìomano nella festa di s. Lorento L. M. 
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])iù, miei signori, die più? Qiianlun- 
qiie ardente di carila verso Dio, e 
ardente si come il mostrava l’ amo- 
re onde struggeasl pel poverelli, e 
la iraperturbabil costanza onde so- 
stenne le traversie della vita, e la ri- 
tiratezza onde si tolse ad ogni este- 
riore comunanza con le più nobili 
società, in mezzo cui potea gran- 
deggiar fra’ più grandi, e la profii- 
slon delle offerte onde al decoro del 
ministri e del culto del santuario fu 
a tutto andare magnifica largltri- 
ce , e le pratiche di religione che 
esercitava assidua , e le preghiere 
che recitava divota, e i sacramenti 
che ricevea fervorosa , Polissena 
Contarmi Da-Mula, che per la gran- 
de famiglia di Gesù Cristo, già di- 
venuta famiglia sua, s’ avea vietato 
la pompa delle vesti, la lautezza del 
convitti , r agiatezza dei comodi , 



giunse, chi’l crederebbe? a spogliare 
di tutti 1 preziosi arredi fino il pri- 
vato Oratorio , per coprir di vesti 
gl’ ignudi , per alimentar di pane i 
famelici ! Facultates . . . quas re-- 
quiiis^ manus pauperum depor- 
taverunt. 

E dopo tanto, che della virtuo- 
sissima vita di Lei , quantunque in 
pochi accenti, io vi ho detto, dovrò 
fors’ anco narrarvi il modo in cui 
all’ ultimo andasse Ella incontro 
dei giorni suoi ? Ella che vitti- 
ma consumata spirava dalla dop- 
pia fiamma dell’ amore inverso Dio, 
e inverso i prossimi,* perfetto amo- 
re in che la pienezza consiste di 
quella legge, di cui era stata, sarei 
per dire , infino all’ eroismo fedelis- 
sima esecutrice ? Ben m’ attendea, 
quando, chiamato ad amministrarle 
i conforti estremi di religione, me 

3 
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Le feci al letto d’acca nto, ben m’at-. 
tendea di veder, com’io vidi, lam- 
peggiar su quel volto un sorriso, cer- 
to presagio di quello, eli’ Ella era 
prossima a tramutare in perenne nel 
beato soggiorno del gaudio eterno. 
Piangon già tutti , che le stanno 
d’attorno, i più famigliari, e dome- 
stici , piangono in Lei perduta la 
madre per l’affetto, la maestra per 
l’esempio, la consolatrice pel con- 
siglio; e piangono amaramente cosi, 
come se ognuno di loro, non Ella, 
fosse addetto alla morte : Ella no , 
che non piange. E come pianger 
potea, quasi timida del suo giudizio, 
Colei, che confortato l’ afflitto, visi- 
tato l’infermo, albergato il pellegri- 
no, vestito il nudo, pasciuto il fa- 
melico, data sepoltura all’esiinto, tal 
dovea attendersi accoglimento di 
grazia dalf Eterno Giudice in cielo, 



Digilized by Google 




19 

qual praticato avea dessa ministero 
di misericordia co’ poverelli di Lui 
sulla terra: Majium siiam ape^ 
ruit inopia palmas suas exten- 
dit ad paiiperern: et ridebit in 
die novissimo (l). Ride e stringe 
fra le mani, ride e avvicina al petto, 
ride e bacia nelle piaghe, nel co- 
stato, nel volto r amato ben Cro- 
cifisso, e a te ne vengo, gli dice, a 
te ne vengo mio caro sposo, 
amavi<i quem (juaesiviy quem 
semper optavi (2)* Glielo dice 
col cuore, che più quel labbro non 
parla, più non palpita quel seno, 
poiché sull’ ali portato alla carità 
il di Lei spirito in grembo al suo 
Creatore volò. 

Date ei de fructu inanuum 
suarum , et laudent eam in 

( 1 ) Proverbj Cap. 3i. i». ao. 

(a) Brev. Rom. nella festa di s. Agnese V. M. 
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porlis opera ejus (i). Familiari, 
domestici, poveri, pel caldo amore 
de’ quali fra voi rimane Ella ancor 
benché spenta, e rimarrà finché vi 
regga la vita, con le sue amplissime 
beneficenze 5 nobili, e cittadini di 
questa patria, madre tuttor feconda 
d’ ogni maniera di Eroi , fra’ quali 
vivrà Ella immortale con la fama 
di sue esimie cristiane virtù, date 
Ei de fructu manuum suarum. 
Si sì; mentre lo sprezzo magnani- 
mo dei terreni tesori, e delle glorie 
terrene a quest’ anima bella il pos- 
sedimento affretta delle celesti glo- 
rie , e del tesori celesti , Voi pur, 
Voi tutti il tributo rendetele , che 
le si dee. Tramandate da’figli a’ne- 
poti fedelmente la storia delle chia- 
re azioni di Lei; fate lor conto co- 



( I ) Proverbi Cap. 3 1 . v. 3 1 . 
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me grande per la purezza del san- 
gue, per le geste degli Avi , per la 
copia delle riccliezze , fu dessa per 
la sua carità infinitamente più gran- 
de ; e dite 5 che quei soltanto sa- 
ranno veracemente grandi , i quali 
emulando gli esempj di Polissena 
Centanni Da-Mula, meriteranno che 
di loro si dica, ciò che di Lei, 
conchiudendo, io pronunzio : Dis~ 
persiti dedit pauperihus; jiisti- 
tia cjiis manet in saeculum 
saeculi^ cornu ejiis exaltabitur 
in gloria (i). 

(i) Salmo CXI. V. 8. 
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Oorse funesta a questa Città, ( fu scritto nei 
pubblici fogli) r aurora del giorno 4 di maggio. 

Ed a ragione fu scritto cosi ^ cbà vide essa spen* 
to uno degli astri piu benefici del veneto cielo. 

Polissena Contarini Oa-Mula, vedova del cav. 

Alvise primo Mocenigo, dopo ottqpt’ anni di 
una vita ricolma di meriti, era passata a co- 
glierne r immarceseibile corona dalle mani del 
giusto Giudice. Non appena i sacri bronzi ne 
diedero il tristo annunzio, che si sentirono una- 
nimi le voci ripetere : gran perdita ! grande 
sventura ! Spontanee le penne di quanti sento- 
no l’impero, che prende so tutti i cuori un’ ani- 
ma veramente benefica, già qua e colà, donde 
pendeano gl’indici della morte di Lei, v’aveano 
sottoscritto il motto: Madre dei Poveri. Allor- 
ché poi al declinare del giorno appresso, (usci- 
ta la bara funerale da quel palagio, che vóto 
restava per sempre dell’ ultimo e massimo suo 
decoro ) incominciarono i sacri ministri ad al- 
ternare in suflragio dell’anima trapassala la me- 
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sia melodia dei salmi, fu propriamenle una sira 
ordinaria commozione di tulli gli animi quell' i 
dire, dovunque si teneva cammino, un subito un 
versale fremito di lodi e benedizioni levarsi tr 
le affollate genti lungo le vie. Così fra le prc( 
della Chiesa, e le acclamazioni sincere del pope 
lo, introdotto nel tempio il feretro, lo si colloc 
sopra il catafalco, che, modestamente decorose 
sorgeva nel mezzo ; ai quattro lati del qual 
stavano appese quattro iscrizioni, o a megli 
dire divini concetti, tratti dalla santa Scrittura 
e al tutto acconci ad esprimere le virtù, i mer 
ti e le glorie dell' insigne Defonta (t) . Ed a li 
fine mirava la latina Iscrizione, posta all' are 
della porla maggiore, e dettala dalla purgali; 
sima e facilissima penna del chiar. sig. ab. Frai 
cesco Filippi, professore in questo (linnasi 
Erariale a santa Cattcrina ( 2 ) . 

Nella mattina del giorno 6, fra lo squagliar 
delle copiose cere sugli altari, ed intorno all 
bara, fra le preghiere dell’ accorso popolo, i 
cui ridondò a tutte V ore la Chiesa, e la fr< 
quenle celebrazione degl’ incrnenti sacrifizi 
s’ intonò la prima Messa solenne da Requie 
dal Clero della Parrocchia : alla quale tenr 
dietro 1' altra cantata dai Sacerdoti della Coi 
gregazione, sotto gli auspicj dell’ Arcangelo 
Michicle, ed una terza pur egnalmente canta' 
da quelli della Congregazione intitolata do 
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stemlo tutti 1 sacri Ministri ad un tempo , pre- 
messo il grave e lugubre canto dei Salmi, e del- 
le supplichevoli querimonie del paziente del- 
ridiimca; il Paroco della Chiesa, e membro 
della Conjrreffazione, dal nome della Chiesa 
medesima, detta di san Luca, oflri il quarto olo- 
causto di espiazione per 1’ anima dell’ Estinta, 
alla quale ( pria di aspergerne il corpo delle lu- 
strali acque, e tra il fumo degli arabi incensi 
pregarne l’eterna requie ) tributò dall’altare un 
giusto encomio, per le rare virth, che accetta a 
Dio sommamente, e degna la fecero delle bene- 
dizioni di tutti gli uomini. 

Foltissimo fu lo stuolo delle gondole, per cui, 
spinti dalla più sentita venerazione ad una Don- 
na di tanti pregi, vollero i più ragguardevoli 
per dignità e per natali decorare il funebre con- 
vofflio, onde venne scortato il cadavere fino al- 
l’Isola del pubblico Cimitero. Quivi, nella chie- 
sa dei RR. PP. Riformati si tenne in custodia, 
in fino a che ottenutosi favorevole rescritto da 
S. A. 1. il Principe Vice-Rè, segnato in Milano 
il giorno 8 . del p. p. maggio; nel giorno 28 , 
preceduto dal Paroco, e da un altro Sacerdote 
della Chiesa di san Luca, fu in s. Donà di Pia- 
ve tradotto ad un Oratorio di proprietà della 
nobile Defonta. Colà da quel M. R. Arciprete 
in unione ad altri Parochi c sacri Ministri, suf- 
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frai^atanc 1’ anima colle iunchri lilur^ie. venne 
in apposito avello sotterrala la spoglia mortale, 
e soprappostavi candida pietra, sulla quale log- 
gevasi scolpita un' iscrizione del sullodato pro- 
fessore Filippi (3) ; che giudicandosi di far cosa 
dovuta c al merito di chi la dettò, e di lei per 
cui venne dettata, qui sotto sta impressa. 

Finalmente non pago Toltimo sig. doli. Carlo 
Corradini, ed altri con Ini, di aver fallo manife- 
sla, colla edizione diquesle memorie, f indelebile 
loro riconoscenza a tal perduta e deplorata be- 
nefattrice e signora, disposero che in questo 
giorno 4- di giugno, e trigesimo dalla morte di 
Lei, quei funebri ofGcj le si rendessero, che, 
con tanto decoro, nella Chiesa Succursale di 
san Benedetto vennero celebrali ; e dei qua- 
li avea già prevenuto il popolo, fin dal prin- 
cipio del dì, l’affisso lungo le vie tenero e magi- 
slral Sonetto del signor Luigi Pezzoli, cui godè 
r animo di entrare a parte negli onori prestali 
ad una Donna d’ ogni pi'u grande encomio de- 
gna non mcn, che maggiore (4) . 



4 
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( 1 ) 

ISGRIZlOM 



Ab tnrantia mea crevit mecum mi$eratio,et de utero ma- 
tris meac rgressa est mecura. 

Job. c. 3 1 . r, i8. 

Oisperslt, dcdit pauperibus, justitia ejus manct in sac- 
culum saeculi. 

Ps. III. V. 8. 

Manum suam aperuit inopi , et palmas suas cstendit ad 
paupercm. 

Prov. I. c. 3. 

Date ei de fructu manuum suarum, et laudeut eam in 
portis opera ejus. 

Proy. c. 3i. y. 3i. 
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FHEQL'E.NTEn (’O.W EMTE CI\ ES ■ 
p.\nE\TATi:n- 

POr.VXF.\/E COXTVRENyE AMULI^ 

ALOrsiI 3IOCEXICI EQUITIS • 

VIDl'.E 

AB oniGlXE tLTniA • STIRPIS ■ ATlNETiE GENERATA- 
PRiECLARISSIMA IN . FAMILIA- 
Cn DITES OCTO FEGATI • PLURIMI • 

MULTUM- VER.E GLORIyC • ADDIDERAXT • 

t 

EXTIXTjE • DOMUS- 

UT POSTREMini • ITA • MAXIMUM • DEruS • EXTITIT • 
ELEEMOSl'XAS EMM EJUS EXARR AT OMIflS ECCLESIA SAXCTOIIUM- 



Digilized by Google 




29 



( 3 ) 



JACET • HIC • 

POLVXEXA COJfTAnEXA • ASTTUA JCUI FILU- 
SUAE • GEXTIS • ULTCIA 
ALOTSIO • PRIMO ■ MOCEXICO ■ EQUITE • 

CUI • mTPSERAT • 

ACERBO • FCTTERB • ELATO • 
Pn^ECLARISSIMOS • FAMILIiB • FASTUS 
PROXOS • IR ■ TERRAM • AD • CHRISTI • PEDES • STERXEXS • 
VIRTUTIBCS • FLORCIT • OMMGEXIS • 

TANTA - 15 ■ IGE50S • CHARITATIS ■ 

UT 5IHIL • ns • 505 • ELARGITA • SIT • 

AXXOS LXXX ■ HE59ES • DECB5 DIES Q RATA 
OBnx 

IV ROX M U ARRO ■ S • M ■ DCCC • XXXIII • 

BORIS • UBIQUE • OMRIBCS • 

INCERTI SUI • OESIoAo AELICTO • 
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DEt SIOKOA 

LUIGI PEZZOLI 

ur quest* Anima bella era spedita 
A lar cortese il secol nostro e santo, 

E i bei dì a rivocar che fecer tanto 
Questa in ogni virtù terra fiorita. 

Compiè il suo corso, e fe’ da noi partita, 

Di sè lasciando il desiderio, e '1 pianto, 

E più poveri noi, se non in quanto 
Altri la segue, e ’l bell’ esempio imita. 

Beata intanto Lei, che mai non torse 
Dal cammin di pietà l’ occhio nè il piede, 
£ santissimamente a morte corse. 

Sospirando 1’ altissima mercede 
Che aspetta chi la vedova soccorse. 

Chi il povero di Cristo ebbe a suo erede. 
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